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A proposito 
della conferenza 

dei vescovi 
della Toscana 

S I E' TENUTA negli scorsi f 
giorni a Firenze l'ordi

naria sessione d'autunno uei-
la Conferenza episcopale 
Toscana: nel corso della riu
nione sono stati presi in esa
lilo i « più urgenti problemi 
pastorali, soprattutto in rap
porto alla delicata situazione 
attuale del nostro Paese e 
dell'intenso lavoro svolto... 
nelle singole Chiese locali, ! 
in preparazione del convegno ! 
ecclesiale nazionale "Evange- | 
libazione e proM.izioiiK in . i-
na" •: l'aborto, alla vigilia del
la discussione della legge in 
Parlamento; le questioni del
la scuola, con particolare ri
ferimento all'attuazione, da 
parte dei Comuni, della leg
ge delega regionale sul dirit
to allo 6tudio. 

Nel documenti finali, pub
blicati domenica 10 ottobre 
da vari quotidiani, tra cui 
« L'Avvenire -, non si trova 
traccia di come sia stato af
frontato il primo ordine di 
tematiche, per cui vi torne
remo eventualmente sopra 
quando sarà reso noto, nel
la sua interezza, il comuni
cato conclusivo: alcune con
siderazioni è invece possibile 
fino da ora avanzare sugli al
tri due problemi trattati, e 
cioè aborto e scuola. E que
sto — vogliamo ribadirlo — 
al di là di divergenze e di 
punti di consenso, anche se 
importanti da registrare, per 
una riflessione, che voglia
mo il più possibile seria, ed 
in grado di essere supporto 
ad un dialogo e confronto. 
a nostro giudizio necessario 
e da sviluppare, con la Chie
sa. anche in Toscana. 

Per quanto si riferisce al
l'aborto, va sottolineato che 
rispetto all'ultima volta in cui 
la conferenza dei vescovi to
scani se ne era occupata. 
(e cioè dicembre 1975, in un 
documento nel quale veniva 
trattata anche la questione 
dei rapporti con il comuni
smo) si nota una maggiore 
Intransigenza: non si tratta 
beninteso di posizioni, diverse 
tra loro, successivamente as
sunte, sull'aborto in quanto 
tale. La differenza consiste 
invece nel fatto che mentre 
nel dicembre '75 ci si limi
ta. da parte dei vescovi, a 
ribadire la contrarietà all'abor
to, sulla base dei principi 
della Chiesa, nel documento 
di oggi a questo si aggiun
ge un appello • a tutti i re
sponsabili. a qualunque par
te politica appartengano, per
ché ...assolutamente evitino 
una legge ingiusta e infau
sta... ». ed un pesante moni
to verso « coloro che nel 
Parlamento intendono richia
marsi. nel pensiero e nella 
azione, ai principi cristiani ed 
ai più alti valori universa
li... • perché non vogliano 
scendere « per nessun moti
vo a compromessi... •. 

na. Ed insieme è necessario 
che si intervenga da un la
to a rimuovere le cause so
ciali di ingiustizie e squili
bri, dall'altro a fornire, an
che con l'educazione e l'inse
gnamento, fino dagli anni di 
scuola, una precisa conoscen
za dei problemi sessuali, cosi 
da realizzare quello che per 
noi è l'obiettivo centrale, e 
cioè una maternità e paterni
tà libere e consapevoli. 

Il PCI non è infatti dispo
nibile né condizionato da vi
sioni di società prive di va
lori e fondate su egoismi in
dividuali: il socialismo per cui 
ci battiamo in Italia presup
pone anzi la realizzazione co
me ideali attorno a cui ag
gregare la nuova società, il 
pieno sviluppo dell'individuo. 
ma non come atomo a sé 
stante, né contro gli altri uo
mini. bensì insieme ad essi, 
per dare vita ad una convi
venza civile più giusta; l'af
fermarsi dei valori del mon
do del lavoro: il controllo de
mocratico. e cioè non di po
chi privilegiati, delle leve del
l'economia, e dei fini che es
sa sì deve proporre; la più 
grande partecipazione alla vi
ta politica; la piena liber
tà. nel campo della cultura, 
delle idee, delle stesse con
vinzioni leligiose, di ogni cit
tadino. 

Un'Uà delle 

forze democratiche 

Margini 

allo Stato 

Così i vescovi toscani. 
non come eccezione ma del 
tutto in linea purtroppo con 
la CEI ed altre conferenze 
episcopali regionali, non af
fermano — come è piena
mente nei loro diritti — sol
tanto un principio, un valo
re di vita, né operano, in con
creto. perché ad esso corri
sponda il comportamento quo
tidiano dei cittadini, in primo 
luogo dei cattolici, ma riten
gono di dover stabilire i mar
gini di legislazione dello Sta
to. e di preordinare l'atteg
giamento in Parlamento della 
DC. E questo, per chi come 
noi è geloso sostenitore del
ta piena autonomia della 
Chiesa, ma insieme della so
vranità e indipendenza dello 
Stato — che vogliamo, come 
la Costituzione prevede, plu
ralista e laico — non è ac
cettabile. Attendiamo poi di 
sapere dalla DC. anche to
scana. come intenda, nella 
realtà, garantire i cittadini sul
la sua autonomia di partito 
politico, dell'arco costituzio
nale. o laico, su oqni prohle-
ma che si ponga nella nostra 
società, e ribaciamo che an-
che su questi aspetti — nei 
confronti dei ouali la DC. nel 
passato, è stata assai spes
so poco senstoile — si gio
ca una parte importante e del 
suo possibile rinnovamento e 
dei suoi rapporti con l'insie
me delle forze democratiche. 

Da parte nostra, e nel sin
cero rispetto di ogni diver
sa convinzione, teniamo a sot
tolineare. che non consideria
mo affatto l'aborto come 
« vertice di liberazione > ma 
come necessità: di fronte ad 
una grave piaga sociale (so
no vite umane anche quelle 
delle donne che ogni anno 
sono costrette a morire in 
seguito ad aborti clandesti
ni). è necessario che lo Stato 
Intervenga predisponendo una 
fogge giusta, responsabile. 
che regolamenti la materia. 
facendo conto in primo luo-
• 0 sulla maturiti della don-

Questo grande obiettivo 
possiamo raggiungerlo, non 
da soli, ma con l'unità delle 
forze democratiche, tra le 
quali grandi è il ruolo dei 
cattolici; e vogliamo soprat
tutto conseguirlo con il con
senso. che dovrà essere la 
caratteristica saliente della 
stessa società socialista. 

Riguardo infine ai proble
mi della scuola, è sufficiente 
limitarsi a brevi osservazioni, 
dal momento che risulta con
fermata l'analisi, che, pro
prio su l'Unità; domenica 3 
ottobre, svolgeva il compa
gno Menduni. responsabile 
della commissione culturale 
regionale: l'elemento fonda
mentale è rappresentato dal 
fatto che, come la DC, anche 
i vescovi toscani hanno spo
stato le lortj posizioni e ini
ziative da una contestazio
ne generale alla legge delega 
della Regione sul diritto allo 
studio ad una verifica della 
sua applicazione da parte de
gli enti locali. E' un indubbio 
passo avanti, che fa giusti
zia di tante pregiudiziali del 
passato. 

I vescovi toscani lamenta
no oggi una non corretta at
tuazione, da parte dei comu
ni, della legge: per quanto ci 
riguarda siamo disponibili. 
nelle sedi opportune, e con 
le varie componenti interes
sate a compiere precise e non 
generiche valutazioni della 
situazione, nell'impegno che 
di nuovo sottolineiamo, a ga
rantire l'effettivo diritto allo 
studio a tutti i bambini, e a 
riconoscere una funzione so
ciale alle scuole materne pri
vate. specie là dove suppli
scono a carene dello Stato. 
Resta fermo che la condizio
ne irrinunciabile che poniamo. 
anche a tali scuole, per asse
gnare i vari servizi, consi
ste nella gestione sociale, co
si come prevista dai decreti 
delegati. 

Comunque dato che il rap
porto Regione Comuni è com
plesso e fondato sullo svi
luppo delle autonomie locali. 
non su vecchi metodi di cen
tralismo autoritario, oltre al
l'impegno politico, di indiriz
zo. della regione, è necessa
ria una corrispondente azione. 
ad ogni livello, di tutte le for
ze democratiche: il PCI. in 
generale, la sta portando 
avanti, nella ricerca di una 
applicazione della legge non 
burocratica ma fondata sul 
confronto e possibilmente sul 
consenso delle diverse com
ponenti interessate (forre 
politiche, consigli di frazio
ne. rappresentanti delle scuo
le materne). 

I vescovi toscani afferma
no anche, nel loro documen
to. che nei confronti delle 
istituzioni promosse dai cat
tolici la - Toscana potrebbe 
dare un esempio di leale ci
vismo ad altri enti-Regione 
d Italia •: ebbene a questo im
pegno. e non certo per scioc
co municipalismo, ma per 
comprensione dell'importanza 
politica delle questioni, sia
mo disponibili. Ci auguria
mo magari che. con le attua
li considerazioni, i vescovi ab
biano respinto per sempre 
l'errata e propagandistica (in 
negativo) visione delle regio
ni rosse, come sottoposte al 
monopolio delle sinistre, in 
tutti i settori della vita del
la società, o addirittura, co
me si arrivò a dire, come sog
gette « a forme di schiavi
tù > . 

Vannino Chili 

Riunione congiunta dei sindaci di Livorno, Pisa e Collesalvetti 

All'esame degli Enti locali 
la localizzazione del Coredif 

All'assemblea hanno partecipato forze politiche, sindacati e vari rappresentanti di organismi 
economici • Una posizione responsabile che non respinge aprioristicamente nessuna soluzione 

I lavoratori decisi a restare 

LIVORNO. 14 
Riunione congiunta dei sin

daci di Livorno. Pisa, Col-
lesalvetti, del vice presiden
te della Provincia di Livor
no, del rappresentanti della 
Federazione sir.daca.e unita
ria, della Camera di Com
mercio, dell'Unione Industria
li di Livorno con 1 capigrup
po consiliari per discutere gli 
Importanti aspetti della vicen
da Coredif, la centrale per 
l'arricchimento dell'uranio la 
cui collocazione è prevista nel 
nostro paese. 

Si è t rat tato di una riu
nione di lavoro, dalla quale 
è scaturito l'impegno che, 
nell'ambito dell'indagine pro
mossa dalla Regione sulle 
possibili localizzazioni, gli en
ti locali del comprensorio dia
no il proprio contributo nel
la individuazione delle carat
teristiche utili e non. presen
ti sul territorio, come prova 
di una responsabilità nazio
nale che si rinnova di fron
te a impegni così delicati. 

A questa importante pre
messa. come ha precisato il 
sindaco di Livorno in aper
tura dell'incontro, si collega 
il parere degli enti locali del 
comprensorio, in questa che 
non è certamente fase con
clusiva ma preliminare del 
discorso articolato in 5 pun
ti. 1. premere sul governo 
perché l'impianto Coredif sia 
acquisito dal nostro paese, 
considerando che il preceden
te progetto (Eurodif) è stato 
localizzato In Francia, senza 
che il nostro paese, nonostan
te partecipi al 25 per cento 
di quella iniziativa, abbia ac
quisito di fatto alcuna com
messa industriale, benché 
fosse prevista una quota di 
circa 11 50 per cento per 1' 
Italia.' 2. Sostenere una de
cisa posizione in direzione di 
una localizzazione dello im
pianto nel sud. 3. La Regio
ne Toscana, in questo qua
dro, non si sottrae al com
pito di indicare le localizza
zioni previste dalla legge 383 
e di sua competenza. 4. Gli 
enti locali di Pisa. Livorno, 
Collesalvetti non si sottrag
gono alla responsabilità di fa
re ricognizioni delle condizio
ni collimanti con quelle pre
viste per rimpianto a livel
lo del loro territorio. 5. i n 
ogni caso, esistono caratteri
stiche positive in industrie 
livornesi e pisane per con
correre alla realizzazione del 
progetto. 

Nel precisare, sinteticamen
te in questi cinque punti, la 
posizione degli enti locali 
Nannipieri ha fatto riferimen
to ad alcuni aspetti della vi
cenda che ha visto inizial
mente il Coredif indicare una 
decida preferenza per l'area 
di Piombino, dal momento 
che Dresenta condizioni rli as
soluta non .sismicità, mentre 
il CIPE. oiù correttampnte. 
Via indicato 3 regioni fPuslH. 
Lazio. Toscana) come inte
ressate alia soluzione del nro 
blema. L'iniziativa intraore-
sa dalla Regione oer condur
re un'indagine, rappresenta. 
secondo il sindaco di Pisa 
compagno Bulleri. una deci
sa. importante modificazione 
di metodo che può avere con
seguenze. in positivo anche 
sul metodo dell'operazione, 
perché si viene oggi ad in
teressare tut ta la fascia co
stiera toscana per individua
re località che. in via di ipo
tesi, presentino condizioni so
cio economiche ed ecologiche. 
oltre che ovviamente tecni
che. meno negative di Piom
bino. 

Il progetto infatti per la 
sua portata ha suscitato for
ti perplessità nel Piombinese 
ed in Val di Cornia. ed in
contra l'opposizione della fe
derazione unitaria, come ha 
precisato il compagno Casa
li della CGIL, per lo squasso 
che provocherebbe in una zo
na già notevolmente conge
stionata: si pensi solo, ha 

detto Casali, al fatto che si 
dovrebbero reclutare quasi 7 
mila lavoratori per i 5 anni 
richiesti dalle opere di co
struzione. provenienti preva
lentemente da fuori zona, con 
conseguenze instabili e pe
santi su tutto l'equilibrio ci
vile e sociale del territorio, 
con disagi enormi per gli 
stessi lavoratori. Senza con
tare che un impianto di tal 
fatta, che andrebbe ad occu
pare oltre 600 ettari di ter
reno, avrebbe implicazioni ne
gative per l'agricoltura e per 
11 turismo. 

Gli interventi dei rappre
sentanti degli industriali, del
la Camera di Commercio e 
dei capi gruppo del consi
glio comunale, hanno svolto 
prevalentemente osservazioni 
sul metodo, apprezzando la 
positività delle indicazioni del
la Regione e del ruolo che 
gli enti locali del compren
sorio intendono assolvere. 
Il coniDagno Bulleri a s in 
volta ha sostenuto con ener
gia il concetto che l'imprpsa 
deve essere acquisita dal no
stro paese, che sia localiz
zata nel sud. superando im
pacci che pare emergano no
nastante la favorevole dispo
sizione esoressa dagli enM 
locali della zona di Brindi
si. 

m. t. 

E' quella di via Toselli 

Un'area di sviluppo 
artigianale a Siena 

Campiglio: la miniera 
nati è un «ramo secco» 

Attivo sindacale al circolo Acciaierie di Piombino — Intollerabile 
stato di abbandono del settore — Non occorrono grossi finanziamenti 

SIENA. 14 
Sono iniziati da pochi gior

ni i lavori per la costruzione 
dell'insediamento artigiano 
di Viale Toselli che interessa 
30 aziende senesi. E' una zo
na periferica, ma ben colle
gata alla città e vicina ai più 
importanti nodi stradali (su
perstrada per Grosseto, su
perstrada Siena 8, Bettolle 
e per l'Autosole) quella che 
ospiterà una realizzazione di 
importanza notevolissima per 
lo sviluppo della attività ar
tigianale a Siena. 

I dirigenti dell'Unione ar
tigianale sono giustamente 
orgogliosi per questo loro 
progetto che sta andando in 
porto. Per ora si sta lavoran
do att ivamente su iniziativa 
del Comune per coprire 11 
fosso che attraversa tutta la 
zona destinata alla urbaniz
zazione, un lavoro che finirà 
entro due o tre mesi. L'inse
diamento coprirà in tut to 

16.500 metri quadrati di 
superficie e sarà dislocato in 
tre blocchi, edifici studiati e 
realizzati con soluzioni di 
avanguardia per il miglior 
uso dello spazio. Dotato dì 
servizi, di mensa, di centra
le termica ed idroelettrica, 
questo insediamento costitui
rà senza dubbio un Investi
mento importante per le 
aziende, da sempre costret
te a lavorare in ambienti an
gusti, scarsamente accoglien
ti situati magari nel pieno 
centro storico. La spesa è 
di 1 miliardo e 300 milioni, fi
nanziata con i contributi del 
Monte dei Paschi e della 
Regione Toscana. 

Questi i risultati più tan
gibili della politica consorti
le che l'Unione artigiani sta 
portando avanti da tempo. 
Ai primi consorzi fra azien
de edili, che sono stati alla 
avanguardia, se ne sono ag
giunti molti altri. 

PIOMBINO. 14 
La miniera di Canapiglia 

non è un ramo secco e la 
sua difesa è un preciso impe
gno che tutta la classe ope
raia piombinese cove assa-

i mersì. non solo per la sai/** 
guardia dell'occupazione dei 
60 lavoratori che hanno f,ià 
ricevuto le lettere di licenzia
mento. ma soprat tut to perchè 
in questa battaglia si con
cretizzano le linee generali 
per la pmea utilizzazione di 
tut te le risorse e per una 
riconversione industriale che 
punti all 'estensione della base 
produttiva. Questo il senso 
dell'attivo generale dei qua
dri sindacali che si è svol
to Ieri pomeriggio presso ii 
circolo delle acciaierie di 
Piombino, in risposta al tra
cotante atteggiamento dei pa-

i droni della miniera che, sul
la base di un semplice con
to tra costi e ricavi, hanno 
ÒÌCÌSO di chiudere. 

La scelta dei minatori 
è quella di r imanere nella 
loro miniera: una scelta che 
essi hanno compiuto con gran
de senso dì responsabilità. 
Non sarebbe stato infatti dif
ficile — come ha ricordato 
il compagno Raspigni nella 
sua introduzione al dibatti to 
— trovare un altro lavoro ai 
minatori ; ma qui sta il pun
to qualificante della loro lot-

Precise indicazioni al convegno di Grosseto 

I comunisti per rinnovare 
l'Ente di sviluppo agricolo 

Finalizzare la struttura alla rinascita delle campagne - Con la regionalizzazione prospet
tive di concreta programmazione territoriale- Studio e progettazione degli invasi irrigui 

fs,"^" 
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Conladini al lavoro in una campagna della regione. La modifica degli indirizzi e delle scelte 
dell'Ente di sviluppo agricolo è stata al centro del convegno svoltosi in federazione a Grosseto 

Questa l'incredibile risposta del governo sulle discriminazioni alla Banca toscana 

È vero ma non possiamo farci niente 
L'esclusione delle donne nelle assunzioni documentata dai sottosegretario al Tesoro - La banca a prevalente parteci
pazione azionaria del Monte dei Paschi (cioè di un ente di diritto pubblico) • La replica della compagna Belardi 

Dibattito «Ila Camera, ieri 
matt ina, sulla scandalosa ma 
illuminante vicenda della 
Banca toscana la cu; direzio
ne eentrale aveva invitato 
qualche mese fa, nell'immi
nenza degli esami di matu
rità tecnica, i direttori del
le filiali a farsi passere in ' 
vi3 r-ssrvata dai presidi i 
r-su'.tat: d?gi: scrutini per av
viare una selez.one de: mi
gliori neo-ragionieri ma — 
ècco :1 punto — * con l'esclu
sione degli elementi femmi
nili ». 

Che si trat t i di aperta vio 
lazione intanto del principio 
costituzionale della parità tra 
i sessi, e poi di ogni più eie 
montare norma che regola : 
rapporti di lavoro, appare 
fuor; di dubbio. Se poi si con 
sidera che, a farsi protago 
nista di cosi inammissibile di
scriminazione era ed è una 
banca a prevalente parteci
pazione azionaria del Monte 
dei Paschi di Siena (cioè di 
ente di diritto pubblico), ap
pare di tutta evidenza la 
portata politica dello scan
dalo. Tanto che. nel denun
ciare la vicenda con un'inter
rogazione. un gruppo di de
putati comunisti aveva chie
sto quali provvedimenti il go
verno intendesse prendere per 
porre termine alla scanda
losa discriminazione. 

Ma ecco ieri il sottosegre
tario al Tesoro Antonio Maz-

\ zanno rispondere nell'aula di 
Montecitorio (anche a nome 
del ministro dei Lavoro Tina 
Anselmi!) in pratica soltan 

j to per ammettere che tutto 
è vero ma che il governo non 
avrebbe gli strumenti per ri
pristinare un più corretto c a 
stume alla Banca toscana. 
Che in realtà e: s: trov; d: 
fronte ad una precisa volon
tà politica d; non azire te 
stimon.a il tono stesso delia 
risposta di Mazzarino, tutta 

j improntata ad un'interpreta-
i zione legalitaristica e buro 
! cratica dell 'atteggiamento 

dell'istituto fmanziaro. Che 
volete che si possa fare — ha 
detto in sostanza — dal mo 
mento che m questo caso la 
legge ammette la rich.esta 
nominativa del personale; e 
che in ogni caso, anche se la 
banca e nelle mani pubbl.-
che. il rapporto di lavoro è 
di tipo privatistico? 

Le conseguenze di questa 
totale libertà d'arbitrio sono 
state fotografate dallo stes
so sottosegretario al Tesoro 
con un paio di significativi 
dati : nell'ultima infornata di 
assunzioni, contro 249 uomi
ni sono entrate n?Ua B*nca 
solo 43 donne, e — nel com
plesso dei personale — l'in
cidenza femminile è appena 
del 12 per cento circa. L'uni
ca cosa che a questo punto 
Mazzarino si è risparmiato 
per una res.piscenza di buon
gusto 4 stato l'assicurare gli 

interroganti che il governo 
avrebbe seguito gli sviluppi 
dei caso. 
Ce n'era a iosa per giustifi

care la ferma protesta espres
sa nella replica della compa
gna Er:ase Belardi tanto per 
il palese tentativo del go
verno di ridurre il caso della 
Banca toscana ad un'inter
pretazione d: leggi e contratt i 
quanto, d: conseguenza, per 
l'ennes.ma verifica di un gra
ve orientamento politico di 
fondo. Bisognava e b-sozr.a 
agire invece con estrema 
energia, ha detto La compa
gna Belardi; e farlo non solo 
per affermare concretarne*! 
te la parità di dir . t t : tra i 
sessi, ma anche per dare un 
senso alle conclamate inten 
zioni di agire per invanire 
la tendenza alla continua 
flessione dell'occupazione fem
minile. La battaglia comin
cia anche da queste cose, e 
invece il governo rifiuta per
sino di riconoscere — con 
una formale dichiarazione — 
la palese, sfacciata violazio
ne deii'art. 3 della Costru
zione. 

Sapranno i lavoratori e le 
lavoratrici — ha concluso 
Er.ase Belardi — trarre da 
questo comportamento le ne 
cessarle conseguenze ponti-
che e sindacali, rifiutando 
una linea rinunciataria e per
dente attraverso cui passano 
tesi e attegg.amenti profon
damente reaz.onari. 

Occupato dalle alunne 
l'ITF di Volterra 

PISA. 14 
Le olunne dell 'ITF d: Vol

terra hanno o?z: occupato 
ti loro istituto ir. segno di 

I protesta per la difficile si-
tuaz.one che si e creata con 
la decsione del prowed--
tore agli studi di Pisa di 
sopprimere la pr.ma e l i s ie 
Usando un metodo alquanto 
discutibile, il provveditore 
agli studi d: P.sa ha infatti 
<•"< riso con una c:rco"are. 
di chiudere la prima classe 
dell'istituto tecn.co femmini
le alla quale avevano chiesto 
l'iscrizione solo 9 alunne. 

Nell'anno corrente l 'ITF di 
Volterra ha 9 iscritti nella se
conda c'asse. 9 m terza. 8 
in quarta. 10 in quinta. 

Errata corrige 
Per un errore tipografico, nel

l'art colo a firma F l a / o T a l l i n n , 
pubblicato mercoledì 13 i j . i e pa-
g'r.e regionali del nostro g'o.-nate. 
a proposito della istruzione dei 
comprensori, ad un certo punto f i 
legje < ma deve essere evidente 
che esso non può non avvenire 
a riduzione dell'autonom.a degli 
Enti locali ». 

Il periodo corretto è * esso 
non D J 6 avvenire a riduzione ». 
Ce le scusiamo con i lettori. 

GROSSETO. 14. 
Modificare nel profondo gli 

orientamenti, gli indirizzi e 
le scelte dell'ente di sviluppo 
agricolo per finalizzarle alla 
rinascita dell'agricoltura è il 
compito prioritario che si 
pone oggi a tut to il movimen
to democratico anche alla lu
ce della legge di regionaliz
zazione degli enti di svilup 
pò. Questo è stato il filo con
duttore di un convegno svol
tosi questa matt ina in fede
razione a cui hanno parteci
pato dirigenti politici e sin
dacali. operatori del settore, 
amministratori comunali iel
le comunità montane, gli as
sessori regionali, compagni 
Pollini e Pucci, responsabili 
delle commissioni agrarie fol
le federazioni toscane ed il 
compagno Fioravanti del co
mitato regionale del partito. 

Un tema, quello dibattuto, 
quanto mai attuale e di pro
fondo significato politico, in 
quanto si t rat ta di vedere nel 
quadro dell 'attuale momento 
economico e politico teso a 
delineare una nuova politica 
di riconversione agro indu
striale dell'intero apparato 
produttivo, quale ruolo far 
svolgere all'agricoltura e ai 
suoi s trumenti per utilizzar
ne tut te le sue potenzialità 
produttive e darie un nuovo 
assetto socio - occupazionale. 
Su questa problematica, 
quanto mai at tuale, si è mos
sa la relazione del compagno 
Mauro Ginanneschi. responsa
bile c'iMla commissione asra-
ria della federazione del PCI 
di Grosseto e il ricco dibat
tito sviluppatosi. 

Nella sua introduzione il 
compagno Ginanneschi ha ri
percorso tu t te le tappe di que
sto ente. Nato negli anni '50. 
per volontà della DC e iden
tificatosi nella prassi e negli 
orientamenti con il metodo di 
governo di questo partito, al 
momento del varo della \ez-
gè sull'agricoltura e per gravi 
deficienze e mancanza di seri 
indirizzi programmatori è sta
ta chiamata giustamente ri
forma stralcio. Negli anni "60. 
ha continuato il relatore, con 
apposita legge questo ente si 
è t rasformato in ente di svi
luppo. che doveva significare 
mutare radicalmente i suoi 
metO'V di operare. Invece, la 
realtà in cui ci siamo trovati 
è stata quella che non si è re
gistrato nessun passo in a-
vanti m mento al prrcesso 
di ricomposizione fondiaria. 
Si è avuta nel contempo una 
crescita di s t rut ture a t t e alla 
trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti aeri 
coli, come nei settori vitivi
nicolo. lat teocaseano. orlo 
frutticolo e zootecnico, che si 
sono però scontrati con la 
mancanza asso'uta di un'or
ganica programma* o r e de 
terminando una mortificazio 
ne di tu t te le loro potenz a-
lità produttive e occupazio
nali. 

Tale situazione è frutto di 
una programmazione fatta 
fuori di ogni criterio di co
noscenza delle reali ootenzia-
lità produttive del territorio 
e da una mancanza di rap
porto con gli enti locali, qua
li migliori interpreti di esi
genze e bisosni territoriali. 

Sull'esperienza fin qui com
piuta da questo ente, un giu-
r"t'io pent ivo menta invere 
tut to lo studio e la progetta
zione di alcuni invasi irri
gui, quali quello del F a r m i 
Merse e delle « Rocchetta » di 
Semproniano che ora con la 
lotta e la mobilitazione occor
re far divenire concreta realtà 

ta che pone sul tappeto 1 pro
blemi di fondo del settore 
minerario, come quelli de'.la 
programmazione della ricerca 
e dello sfruttamento delle ri
sorse. 

I lavoratori sono favorevo
li alla mobilità ed anche a fa
re sacrifici, purché questi va
dano nella chiara direzione 
dello sviluppo c'iìll'occupazio-
ne e verso un nuovo mecca
nismo di sviluppo. L'assenza 
di un piano minerario non va 
certo in questo senso e non 
può più essere tollerato che 
all 'abbandono della ricerca, 
allo sfruttamento molto spes
so irrazionale delle risorse si 
risponda con ulteriori aggra
vi della bilancia dei paga
menti. La situazione della mi
niera di Campiglia è analo
ga a quella dei soffioni del
l 'entroterra toscano: nessun 
problema per quanto riguarda 
l'indubbia ricchezza del sotto
suolo, nessun problema tecni
co per la loro utilizzazione, 
stesso stato di abbandono e 
noncuranza che coinvolge nel
la stessa responsabilità enti 
pubblici e privati. 

Nessun rischio vuole essere 
oggi corso dai padroni colla 
Miniera di Campiglia. Sva
nito il periodo delle « vac
che grasse », abbassatasi sul 
mercato internazionale il prez
zo del rame, dello zinco e 
del piombo, finita lo possibi
lità di realizzare lauti gua
dagni sullo sfruttamento in
tenso della manodopera e sui 
bassi salari, si decreta l'im-
produtttvità e si chiude, sen
za andare via comunque, per
chè non si sa mai, ì prezzi 
dei minerali potrebbero di 
nuovo aumentare. In tut t i que
sti anni, fino a che era pos
sibile trovare il rame mentre 
M costruivano camminamenti 
a cielo aperto, non è stato 
speso un soldo per mettere a 
coltura altri giacimenti o per 
ricercarne dei nuovi. 

L'ultima conoscenza col sot
tosuolo campigliele .sembra ri
salire ai primi anni del '900 
e la stessa situazione è più o 
meno comune a tut to il set
tore minera-io del paese. Non 
occorrerebbero molti soldi ;>er 
salvare la miniera di Cam
piglia. E la - strategia de'le 
organizzazioni sindacali sulla 
miniera di Campiglia — come 
ha affermato Raspigni — pas
sa attraverso due momenti. 

II primo, che già fu posto 
all'inizio della crisi della .so
cietà nel gennaio di quest ' in
no. è quello di ricercare at
traverso l ' interessamento de
gli enti locali e della regio
ne i fondi necessari per tam
ponare la situazione, in mo
do da bloccare i licenziamen
ti dei minatori per i quali 
dal giorno 15 inizia il perio
do cV preavviso. Il secondo 
momento è quello della lot
ta più generale per assicu
rare il futuro produttivo del
la miniera chiamando in cau
sa parlamento e governo, per 
la predisposizione di un pia
no minerario. 

La miniera di Campiglia 
con le sue 34.000 tonnellate 
di rame e le 13.600 di piom
bo. zinco prodotte nel "7576 
può e deve occupare il posto 
di rilievo che merita in una 
strategia globale di utilizzo 
pieno delle risorse del paese. 

Il minerale è estremamen
te ricco: dalle 6 tonnellate 
giornaliere di calcopirite 
estrat ta si ricava il 24 per 
cento di rame, dalle 6 ton
nellate c'i blenda ;I 54 per 
cento di zinco, dalle 3 tonnel 
late di galena il 65 per cen
to di piombo e il 2 per cento 
di argento. Certo, vi è anche 
un problema di produttività. 
di organizzazione del merca
to controllato saldamente dai 
grande capitale multinaziona
le americano, ma non è cer
to la strada della chiusura 
che può risolvere il problema. 

Giorgio Pasquinucci 

Analisi 

della CGIL 

di Grosseto 

sulla situazione 

economica 

GROSSETO. 14 
Una precisa analisi sul

la gravità della situazione 
economica e un appello 
dei lavoratoli e al com
plesso della federazione 
sindacale è stata compiu
ta dal comitato direttivo 
provinciale della CGIL di 
Grosseto. Questa è la so-
stanza di mi lungo comu
nicato emesso dui comi
ta to direttivo della fede-
razirne della CGIL al ter
mine di una serrata gior
nata di dibattito. 

Dopo over espresso pie
na concordanza con le va
lutazioni espresse dalla fe
derazione sindacale nazio
nale in ordine alle deci
siceli assunte dal governo 
sul problema del prezzi. 
delle tariffe, festività e 
scala mobile o sulla stra
tegia più complessiva te 
sa a superare il metodo 
dei due tempi, già a suo 
tempo percorso dal gover
no con ripercussioni sulle 
condizioni di vita del lavo 
latori e per lo stesso tes
suto economico produtti
vo del paese, la CGIL 
grossetana entra nel me
n t o desìi obicttivi al cen
tro della lotta delle popò 
lazioni maremmane. 

Per quanto riguarda 
l'impegno strappato in se
de di governo circa le mi
niere di mercurio del
l'Annata. il comitato di
rettivo giudica po-iitivi i 
seguenti appetti: manteni
mento dell'attività di e 
strazione del mercurio sia 
pure in forma ridimensio
na ta : nuovi investimenti 
produttivi nel settore me
talmeccanico; previsione 
di un salto attivo di occu
pazione rispetto asli at
tuali livelli nelle miniere; 
possibilità di verificare 
semestralmente l'effettiva 
attuazione degli impegni 
assunt i ; attuazione dei 
corsi di riqualificazione 
per i lavoratori, finalizzati 
alla costituzione di mano
dopera per nuovi insedia
menti produttivi. 

A questi aspetti positi
vi devono essere aggiunti, 
sempre a giudizio del co
mitato direttivo, anche li
miti di incertezza e man
canza di orientamenti pre
cisi che devono essere su
perati andando con urgen
za ad una mobilitazione 
generale non solo dei mi
natori ma di tutte le po
polazioni dell'Amiata. 

Stret tamente legata a 
ciò è il problema della 
verticalizzazione del setto
re chimico-minerario delle 
colline metallifere con A 
conseguente pieno utilizzo 
di tutte le risorse natura
li e materiali. Altri obiet
tivi su cui promuovere 
una articolata iniziativa 
di mobilitazione sono quel
li dell'agricoltura, dell'ir
rigazione. degli s trumenti 
di trasformazione, visti 
come un tut to unico per 
la rinascita del settore e 
per l'intera economia del
la Maremma. 

In una filiale della Cassa di risparmio 

Bandito solitario rapina 
10 milioni a Castiglioncello 

A viso scoperto e con pistola ha ripulito la cassaforte 
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LIVORNO. 14 
Rapina da 10 milioni alla 

filiale di Castiglioncello del
la Cassa d: risparmio di Li
vorno. effettuata da un ban
dito solitario. 

Verso le ore 9.30 di que 
sta matt ina è entra to nella 
f.liale un uomo aito c r ea un 
metro e 80 a viso scoperto. 
Portava un p*io di occhiali 
neri ed una borsetta set to i! 
bracco. Ha estratto una pi-
s t o a ed ha intimato * tutti 
a terra questa è una rapi
na ». Si è avvic.nato al cas
siere Nilo Battmi con la pi
stola puntata, mentre gì: al
tri impiegati erano faccia a 
terra, ordinando d: passargli 
:1 denaro che ii trovava al
lo sportello per le operazioni 
immed.ate e quello contenu
to nella cassaforte. Il rapi
natore ha introdotto la re
furtiva in una sacca di finta 
pelle rossiccia ed è fuggito 
a bordo di una FIAT 127 di 
colore b.anco ve.-so Livorni. 

Questo è il racconto del-
l'tmp.egato Aldo Dama.-i pre
sente al colpo e del capouffi
cio Francesco Trapani preci
pitatosi in banca alla no!.zia 
della rapina poiché si trova
va in fer.e. Oltre al cassiere 
Battmi ed al D r n n n eli al
tri impiegati presenti alla ra
pina erano Dav.tf'1 Romano 
e Paolo Paroli. 

Nessun impegno 
del governo 

per il Telegrafo 
La Commissione Affari Coati-

tuzionali del Senato ha discusse, 
in seguito ad una interrogazione 
del compagna Chielli, la situa
zione del • Telegrafo » di Livor* 
no. attualmente autogestito dalla 
maestranze, dopo che la proprietà 
ne ha decretato la chiusura. Asso
lutamente incolore, deludente a 
priva di qualsiasi indicazione t u 
eventuali iniziative del governo • 
stata la risposta del sottosegretario 
Bressani, che si è limitato ad una 
burocratica esposizione dei la t t i . 
I l senatore Chielli aveva chiesto 
che, in attesa di una soluzione 
globale del problema, si procedes
se intanto ad alcune urgenti mi
sure come un incontro tra gover
no, sindacati e proprietà per va
lutare la situazione ed eventuali 
soluzioni, un aiuto • una tantum a 
per il pagamento dell'esorbitante 
alf i t to ( 6 0 mil ioni) degli impian
t i , agevolazicni per l'acquisto *•*» 
la carta. Nessun impegno è state 
assunto dal sottosegretario ne per 
le questioni a breve scada 
per quelle più generaaV 


